
Oggetto: approvazione schema di Protocollo d 'Intesa tra INAIL - Direzione regionale Lazio e

Regione Lazio per una collaborazione nell'ambito della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro

in attuazione dell'Accordo quadro del 15 dicembre 2015 tra Inail, Ministero della Salute e

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome.

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA

~ VISTA.la.Legge_CostituzionaleJ 8.ottobre200 I,n._3;, ---+

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni avente

ad oggetto "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative

alla dirigenza ed al personale regionale";

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed integrazioni

avente ad oggetto "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
regionale";

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della

Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione

degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel piano di rientro da disavanzi regionali nel
settore sanitario;

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del I dicembre 2014, con la quale l'Arch. Giovanni

Bissoni è stato nominato Sub Commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

SSR della Regione Lazio , con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella pred isposizione

dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell 'incarico commissariale, ai sensi della
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTA la DGRL del 14.12.2015 n. 723, con la quale è stato conferito l'incarico, al Dot!. Vincenzo

Panella, di Direttore della Direzione Regionale "Salute e Politiche Sociali" ;

VISTO il Decreto del Presidente

Esecuzione dell'accordo del IO agosto

prevenzione nei luoghi di lavoro";

del

2007,
Consiglio dei Ministri 17 Dicembre 2007­

recante: "Patto per la tutela della salute e la

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 I dicembre 2007, recante

"Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro".

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e successive modifiche e integrazioni

"Attuazione dell'articolo I della legge 3 agosto 2007 , n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro", ed in particolare gli artt .: 5, comma 3, lettera e; 7, comma I; 8, 9 e
lO;

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005 , n. 82 " "Codice dell'amministrazione digitale" , ed in

particolare l'articolo 58, comma 2 che, nell'ambito delle azioni di semplificazione, prevede che le
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PA possono stipulare tra loro convenzioni finalizzate alla fruibilità informatica dei dati di cui siano
titolari;

VISTA l'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, sulla proposta
del Ministero della salute concernente il Piano nazionale per la prevenzione per gli anni 2014-2018.
Rep. Atti n. I56/CSR del 13 novembre 2014;

PRESO ATTO dell' Accordo quadro di collaborazione sottoscritto tra ilI 'INAIL - Istituto Nazionale
-----p-e~r l'Ass1ciii1iZìone contro gllinfortum sul Lavoro, Il Mimstero della Salute, laL:onferenza del'le- - - - -+

Regioni e delle Province Autonome del 15 dicembre 2015, concernente le attività congiunte
nell'ambito della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

PRESO ATTO che l'art. 2 del suddetto Accordo prevede che le attività in esecuzione dell'Accordo
medesimo siano regolate da apposite Convenzioni e accordi fra le Regioni e le Direzioni regionali
dell'INAIL;

VISTO il Decreto del Commissario Ad Acta 24.03.2016 n. 00095 "Recepimento dell'Accordo
quadro di collaborazione tra l'INAIL - Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro - il Ministero della Salute, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del
dicembre 2015, concernente le attività congiunte nell'ambito della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro"

VISTO l'art. 4 del suddetto Accordo, nel quale le Parti "si impegnano a destinare risorse
professionali, tecniche, strumentali ed economiche, nei limiti delle ordinarie disponibilità
finanziarie previste a legislazione vigente";

TENUTO CONTO che, per il pieno raggiungimento delle finalità di cui al predetto Accordo, per la
parte regionale, non sono previste risorse aggiuntive rispetto a quelle già erogate per il normale
funzionamento delle Aziende Sanitarie e per l'attuazione del PRP e che l'eventuale previsione di
risorse straordinarie è soggetta a specifiche valutazioni e accordi tra le parti riguardo la loro
sostenibilità e fattibilità;

RITENUTO necessario regolamentare la collaborazione tra la Regione Lazio - Direzione Regionale
Salute e Politiche Sociali e la Direzione Regionale Inail Lazio al fine di raggiungere gli scopi di cui
all'Accordo del I dicembre 2015;

RITENUTO pertanto di dare attuazione all'Accordo del I dicembre 2015 sopra citato, attraverso la
stipula del Protocollo di Intesa - allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente
decreto - al fine di regolamentare la collaborazione tra la Regione Lazio - Direzione Regionale
Salute e Politiche Sociali e Inail - Direzione Regionale del Lazio;

RITENUTO di approvare lo schema del "Protocollo di Intesa tra Inail Lazio e Regione Lazio in
materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro" - allegato e facente parte integrante e
sostanziale del presente decreto

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano:
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di dare attuazione all 'Accordo del 15 dicembre 2015 sopra citato, attraverso la stipula del

Protocollo di Intesa - allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente decreto - al fine di

regolamentare la collaborazione tra la Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Politiche

Sociali e Inail - Direzione Regionale del Lazio;

di approvare lo schema del "Protocollo di Intesa tra Inail Lazio e Regione Lazio in materia di salute

e sicurezza negli ambienti di lavoro" - allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente

decreto.

La Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali provvederà alla sottoscnzione del Protocollo

d 'Intesa e all'attuazione della collaborazione così come in esso indicata.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nei termini
di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
il termine di giorni I20 (centoventi).

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

/
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Allegato " " "."",, ,'·::1 lJ[Cgno~ . .~9..9?.!?q 14> IC

PROTOCOLLO DI INTESA TRA L'INAIL LAZIO EREGIONE LAZIO IN MATERIA

DI SALUTE ESICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

L'INAIL- Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le Malattie Professionali -

Direzione Regionale per il lazio- nella persona del Direttore regionale .

E

La Regione Lazio - Direzione Regionale "Salute e Politiche sociali" nella persona del Direttore

regionale .

VISTO

Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. S02, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno

1999, n. 229, che individua le st rutture del Servizio Sanitario Regionale cui compete la tutela

dell'igiene e della sicurezza nei luoghi di lavoro e conferma la titolarità delle Regioni per uno

stretto coordinamento operativo tra tutti gli Enti che hanno competenze, dirette e indirette, in

tema di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori;

il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, che ha rimodu lato e ampliato i compiti deIl'INAIL,

contribuendo alla sua evoluzione da soggetto erogatore di prestazioni assicurative a soggetto

attivo di protezione sociale, orientato alla tutela globale delle lavoratrici e dei lavoratori contro gli

infortuni sul lavoro e le tecnopatie, estendendo la tutela anche a interventi prevenzionali;

l'art . 9 del D. Lgs. n. 81/200 8 e smi , che - in una logica di sistema con il Ministero della Salute, le

Regioni e le Province Autonome - defin isce le attività svolte daIl'INAIL, t ra cui al comma 6, lett.(g

fornire assistenza " per l'elaborazione del Piano sanitario nazionale, dei piani sanitari regionali e dei

piani nazionali e regionali della prevenzione, per il monitoraggio delle azioni paste in essere nel

campo salute e sicurezza del lavoro e per lo verifica del raggiungimento dei livelli essenziali di

assistenza in materia;

l'art . 10 del decreto legislativo 81/2008 e s. m. i., che attribuisce alle Regioni, tramite le ASL, e

aIl'INAIL, oltre agli altr i Soggetti Istituzio nali ivi previsti, attività di promozione, attività di

informazione, assistenza, consulenza, formazione, promozione in materia di sicurezza e salute nei

luoghi di lavoro, da realizzare anche mediante convenzioni;

l'art . 7, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, come convertito dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, che, al fine di integrare le funzioni assicurat ive e di ricerca connesse alla tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro e realizzare il coordinamento stabile delle

att ività previste dall'art. 9, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, ha soppresso

l' lspesl e l'Ipserna, attribuendone le funzioni all'INAIL, sottoposto alla vigilanza del Ministero del

Lavoro e delle Politiche sociali, del Ministero della Salute e del Ministero dell'Economia e delle

Finanze;

l'intesa in sede di conferenza unificata del 20 dicembre 2012 sul documento "Indirizzi per la

realizzazione degli interventi in materia di prevenzione a t utela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro per l'anno 2012" del Comitato per l'i ndirizzo e la valutazione delle politiche attive e

per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salut e e sicurezza sul lavoro

ex art . S decreto legislativo 81/2008 e s.m.i., di seguito Comitato ex art .S, Rep. Att i n. 1S3/CU

del 20/1 2/2012;
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l'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano del 20 febbraio 2014 sul documento "Indicazioni ai Comitati di

coordinamento per la defin izione della programmaz ione per l'anno 2014" del Comitato ex art. S,

Rep. Atti n. 27/CU del 20 febbraio 2014;

l'intesa in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano del 13 novembre 2014 concernente il Piano Nazionale Prevenzione

2014 - 2018 (PNP) Rep. Atti n. 1S6/CSR del 13 novembre 2014 ;

l'accordo quadro di collaborazione tra Inail, Ministero della Salute e Conferenza delle Regioni e

--------celie Provìnce autonome crTrento e Bolzano, recepifi)(la Inail con aetermina presidenziale n.4S'1- - - - -j

del1.12.201S e dalraRegione Lazio con decreto del commissario ad acta n.U0009S del 24.03.2016.

PREMESSO CHE

la Regione Lazio, attraverso la competente Area, esercita compiti di programmazione, indirizzo,

coordinamento e controllo delle attività, svolte dai Servizi PRESAL dei Dipartimenti di prevenzione

delle Aziende USL , in materia di sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui

luoghi di lavoro. In particolare coordina le attività che fanno capo a tali Dipartimenti con quelle

degli Enti che, a vario titolo, si occupano della stessa materia , quali Inail, l'Inps, le Direzioni

prov inciali del Lavoro e i Vigili del Fuoco ;

Il Piano Regionale Prevenzione 2014 - 2018 della Regione Lazio, di cui al Decreto del Commissario

ad acta N.U00309 del 06/07/20 1Scome modificato e integrato dal DCA N.U00593 del 16 dicembre

2015 individua obiettivi e programmi di intervento riguardanti la salute e la sicurezza sul lavoro;

le "linee di mandato 2013 -2017" del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'lnail, approvate con

delibera n.1 del 5 febbraio 2014, e confermate dalla Relazione Programmatica 2016-2018 dello

stesso Organo, approvata in data 27 maggio 2015, evidenziano la necessità di pervenire alla

omogene izzazione delle banche dati sia a fronte delle esigenze interne sia a sostegno dei soggetti

esterni;

Le "linee di indirizzo operativo per la prevenzione (1I0P)" emanate daIl'INAIL , stabiliscono gli

indirizzi strategici, contab ili e amministrativi entro i quali, a livello territoriale, I 'Inail può operare,

in sinergia con altri partner, al fine di attuare mission e obiettivi in materia salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro;

CONSIDERATO CHE

le Parti firmatarie del presente protocollo - la cui stipula è stata condivisa in seno al Comitato di

coordinamento ex art. 7 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.rn.l., nella seduta del 24.02.2016 ­

si pongono l'obiettivo di realizzare azioni sinergiche, con riferimento ai campi di intervento in

materia di salute e sicurezza ritenuti prioritari nell'ambito del "sistema regionale della prevenzione

sui luoghi di lavoro". Tali azioni potranno coinvolgere anche altri soggetti istituzionali e intermedi,

interessat i alla prob lemat ica prevenzionistica sul territorio regionale, al fine di dare vita a una

"rete" integrata di rapporti e collaborazion i, sulla base degli indirizzi e della pianificazione delle

att ività emersi in seno al Comitato regionale di coordinamento di cui all'art. 7 del d. Lgs. n.

81/ 200B e s. m. i;

il coordinamento e l'integrazione delle azioni che si intendono realizzare, sia a livello di

programmazione che a livello attuativo, trovano, pertanto, nel Comitato regionale di

coordinamento il luogo di confronto e sintesi, per individuare le priorità, i piani operativi e le

risorse per l'attuazione e la valutazione delle politiche regionali di salute e sicurezza sul lavoro;
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i contenuti individuati nel presente Protocollo sono stati determinati attraverso la valutazione degli

indirizzi programmatori nazionali di settore, indirizzi programmatori regionali e dei dati scaturenti

dal "Sistema informativo integrato per la prevenzione nei luoghi di lavoro" , in considerazione

dell'andamento infortunistico e tecnopatico, delle mappe di rischio, dei settori di rischio

maggiormente critici e delle azioni di tutela fino ad oggi realizzate,

PRESO AnO CHE

La Regione Lazio con DCA n.U00095 del 24.03.2016 ha recepito l'accordo quadro di collaborazione

tra Inail, Ministero della Salute e Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e

Bolzano, dando mandato e alla Direzione regionale Salute e Politiche Sociali a dare attuazione nel

territorio regionale alle indicazioni in essocontenute;

ai sensi dell' art . 2 del citato Accordo lo scambio di dati tra Inail, Regioni e Provincie Autonome,

nonché le attività collegate con l'attuazione dei Piani regionali di Prevenzione, concordate in sede

di Comitato regionale di coordinamento ex art.7 del decreto legislativo 81/2008, awengono

attraverso la stipula , rispettivamente, di convenzioni e accordi;

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti

CONVENGONO ESTIPULANO QUANTOSEGUE:

ARTICOLO 1 - FINALlTA'DELLA COLLABORAZIONE

Il presente protocollo è finalisticamente orientato alla riduzione degli infortuni sul lavoro e delle patologie

lavoro correlate nonché allo sviluppo delle attività di promozione della salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro .

ARTICOLO 2 - OGGETIO DELLA COLLABORAZIONE

Il presente Protocollo ha come oggetto la prelim inare defin izione e pianificazione delle attività di

prevenzione da realizzare nell' ambito dei campi di intervento, ritenuti dalle part i di comune interesse, che

di seguito si declinano:

•

•

•

•
•
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valutaz ione dei rischi e procedure standard izzate di cui agli artt. 6, c.8, lettere f) m-bis) e art . 29 c.5

del D. Lgs. n. 81/2008 e smi - attraverso un modello semplificato di procedura standardizzata già

pubblicato nel sito della Regione Lazio- da promuovere e diffondere sul territorio regionale in sinergia

con la bilateralità e le parti sociali;

Informazione, formazione e addestramento da realizzare in favore dei lavoratori che operano in

specifici settori a rischio, tra cui ambienti confinati ed edilizia;

utilizzo dei sistemi informativi per una efficace azione di prevenzione sul territorio, anche in

riferimento alla gestione delle relative fonti ;

azioni progettuali e comunicative nell'ambito dei Pia ni Nazionali e regionali di settore;

promozione e sostegno del ruolo dei RLS/RLST in considerazione della particolare funzione

propositiva e centra le che la normativa affida alle rappresentanze dei lavoratori, ai fini di un

miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;



• sviluppo, implementazione e promo zione di SGSL in cont inuità con quanto già realizzato dalla Regione

Lazio.

ARTICOLO 3 - MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA COLLABORAZIONE

Per il raggiungimento dei prop ri obiettivi isti t uzionali, nel rispetto delle reciproche funzioni e competenze,

Inail e Regione Lazio si impegnano a definire e realizzare in forma coordinata un programma di

collaborazione.

Le att ività , co legate all'attuazione del - Plano RegionaledrPrevenz lone e allo scambio Idati tra !eParti

owero concordate in sede di Comitato di coordinamento ex art. 7 del decreto legislativo n. 81/2008,

saranno sviluppate attraverso la stipula di successivi accordi congiunti tra l' Inail Lazio e la Regione Lazio.

Le Parti concordano, altresì, sulla possibilità di awiare nell'ambito del "Sist ema regionale della

prevenzione nei luoghi di lavoro", insieme o singolarmente, specifici progetti con altri partner del sistema

stesso tra cui in particolare con la bilateralità, che saranno parimenti regolati con appositi successivi

accordi.

Nell'ipotesi in cui detti accordi siano stipulati disgiuntamente dall'lnail Lazio o dalla Regione, l'altro

soggetto firmatario del presente protocollo potrà prendere parte alla realizzazione del progetto , nel caso in

cui abbia posto in essere specif iche iniziat ive riguardanti la medesima mat eria o tematica trattata ,

correlandone le relative risorse.

ARTICOLO 4 - COMITATOTECNICO DI COORDINAMENTO

Le Parti svolgono le attività previste nel presente protocollo in forma coordinata e congiunta attraverso un

Comitato di coordinamento paritet ico composto da n. 4 rappresentant i, due dell'lnail Lazio e due della

Regione Lazio.

AI Comitato sono affidati i compit i di:

• coord inamento delle attività derivant i dagli accordi di cui all'art 3, commi 3 e 4, per l' integrazione

dei singoli progetti nell'ambito del comitato di coordinamento ex art .7 ;

• mon itoraggio dello stato di attuazione delle convenzioni , atti operativi o accordi e valutazione

dell'efficacia e della sostenibili tà degli interventi e dei processi attuati;

• mod if ica e integrazione al presente atto, a seguito dell'evo luzione del complessivo quadro delle

norme e degli indir izzi nazionali in materia, nonché di nuove esigenze di collaborazione che

dovessero manifestarsi durante la vigenza del Protocollo;

• elaborazione del rendiconto annuale, relativo alle attività svolte e agli obiettivi perseguiti , da

sottoporre ai rispettivi organi competenti;

• istituzione di specifici "gruppi di lavoro a carattere tecn ico" per ogni singolo progetto o per più

progetti omogenei, che svilupperanno piani operativi di dettaglio da recepire negli accordi

attuativi in applicazione del presente protoco llo .

Le Parti condividono la possibilità di valutare l'eventua le partecipazione

Coordinamento di esperti , che possano fornire il loro apporto professionale ed

argoment i, contribuendo al buon andamento dei lavori.
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ARTICOLO 5 - IMPEGNI DELLE PARTI

Ai fini del pieno raggiungimento delle finalità poste nel presente atto, l' Inail Lazio e la Regione Lazio si

impegnano, in una logica di partecipazione sost anzialmente paritaria, a destinare alla realizzazione delle

attività progettuali risorse professionali, tecniche, strumentali ed economiche, nei lim it i delle ord inarie

disponibilità finanz iarie previste a legislazione vigente , ciò anche con le modalità di cui all'articolo 3,

comma 4, del presente protocollo.

__________~ --"'ARTlCO_LO_ 6 - TRATTAIVIE!IITO_DELDAT!.!I --+

Le parti si impegna no a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, document i e not izie di

carattere riservato di cui vengano a conoscenza in ragione dell'espletamen to delle attività riferite alle

singole iniziative derivanti dal presente protoco llo.

Il tr attamento dei dat i personali acquisiti in conseguenza e nel corso del rapporto di collaborazione tra le

parti dovrà essere effettuato in confo rmità alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

ARTICOLO 7 - NATURA E DURATA DELL'ACCORDO

Il presente protocollo ha durata triennale a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e si inte nde

rinnovato alla scadenza, salvo esplicita disdetta delle parti contraenti.

ARTICOLO 8 - FORO COMPETENTE

Le parti si imp egnano a risolvere bonariamente di comune accordo tutte le controversie che dovessero

insorgere t ra loro dall'attuazione del presente protocollo.

Le parti convengono che, per

competente è que llo di Roma.
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